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Valeria Robecco

NewYorkAmeno di ventiquat-
tr’ore dall'insediamento del
nuovo Congresso americano
la Camera a maggioranza de-
mocratica mostra i muscoli e
lancia la prima sfida a Donald
Trump. Il ramo più basso del
Parlamento ha approvato una
legge di spesa per riaprire il
governo federale che non com-
prende i fondi per il muro che
il presidente vuole erigere a
tutti i costi al confine con il
Messico. Muro che continua
ad impedire di trovare un com-
promesso per porre fine alla
paralisi dell'amministrazione
federale, che da ormai due set-
timane sta costringendo circa
800mila dipendenti governati-
vi a stare a casa senza essere
pagati. Il pacchetto legislativo
dei dem con tutta probabilità
non ha futuro vista la minac-
cia del veto presidenziale, e
anche durante il nuovo incon-
tro di ieri tra Trump e i leader
del Congresso, nessuno si è
mosso dalla sua posizione.
Il tycoon è pronto a conti-

nuare lo shutdown per «molto
tempo: mesi, o persino anni»,

ha commentato il leader della
minoranza dem in Sena-
to, Chuck Schumer,
parlando di un in-
contro a tratti
«teso». E sem-
pre sul muro è
andato in sce-
na il primo
duello tra il
Commander in
Chief e la neo rie-
letta speaker della
Camera, Nancy Pelosi.
Lamediazione tra i due è com-
plessa, con lui che non arretra

sulla richiesta degli oltre 5 mi-
liardi di fondi per la co-

struzione della bar-
riera, e lei che la
definisce «immo-
rale». «Gli abbia-
mo detto che i
d emoc r a t i c i
non possono
considerare la
sua richiesta di

fondi fino a quan-
do il governo non ria-

prirà» ha aggiunto Pelo-
si. TheDonald, però, è irremo-
vibile: prima del colloquio

con Schumer e Pelosi ha invia-
to una lettera aimembri di Ca-
pitol Hill sulla «necessità di
proteggere i nostri confini».
«Una nazione che non riesce a
controllare i suoi confini non
può adempiere agli obblighi
fondamentali per i cittadini»,
ha scritto, sottolineando che
alcuni dei presenti non hanno
voluto ascoltare la sua presen-
tazione e così ha deciso di dif-
fonderla a tutti i membri del
Congresso. «I muri funziona-
no, ecco perché i potenti li co-
struiscono fuori dalle loro ca-

se, e gli americani meritano la
stessa protezione».
Intanto aumentano le pres-

sioni da parte dei membri del
GrandOld Party sul leader del-
la maggioranza repubblicana
in Senato, Mitch McConnell,
rimasto finora in disparte, af-
finchè intervenga per mediare
tra le parti. Il senatore del Co-
lorado Cory Gardner è stato il
primo repubblicano a chiede-
re la fine della paralisi gover-
nativa, con o senza i soldi per
il muro. Mentre la collega del
Maine, Susan Collins, ha detto
che sosterrà la separazione
dei finanziamenti per la sicu-
rezza nazionale dagli altri stan-
ziamenti in modo da riaprire
gran parte del governo, come
hanno già proposto i democra-
tici.
Il dialogo tra il presidente e i

suoi oppositori, non è favorito
dalle ultime affermazioni di
Nancy Pelosi, che non ha
escluso la possibilità di un
eventuale impeachment con-
tro il Commander in Chief. Pa-
role a cui Trump ha risposto
su Twitter: «I democratici lo
vogliono perchè sanno di non
poter vincere nel 2020».

Fausto Biloslavo

«Il nuovo ambasciatore nord
coreanomi aveva detto il 10 dicem-
bre che Mr. Jo è tornato in patria.
Allamia domanda se fosse una sor-
ta di promozione ha risposto: “Cer-
tamente”...» racconta a il Giornale
l’ex senatore Valentino Perin, che
è stato la prima volta a Pyongyang
nel 1996.
Il mistero del diplomatico Jo

Song-gil sparito a Roma si colora
sempre più di giallo. Non è esclu-
so che sia tornato in Corea del
Nord con le buone o le cattive per-
chè sospettato di volere disertare.
Il regime avrebbe mandato in Ita-
lia una squadra speciale per occu-
parsi di Jo Song-gil. Fonti anoni-
me lo rivelano al quotidiano sud-
coreano JoongAng Ilbo, che per pri-
mo aveva pubblicato la notizia del-
la diserzione dell’ambasciatore ad
interim. «Volti non familiari sono
stati visti entrare nell’ambasciata

(a Roma, nda) negli ultimi dueme-
si» ha sostenuto la fonte del giorna-
le di Seul. L’obiettivo era evitare la
diserzione, «ma dopo che (Jo
Song-gil) ha chiesto protezione al-
le autorità italiane, si sono focaliz-
zati sull'accertamento dei fatti e
sulle contromisure».
Forse è andata così, ma non si

può escludere che il diplomatico
sia stato individuato e prelevato
dai servizi nord coreani per ripor-
tarlo in patria ed evitare una figu-

raccia al dittatore Kim Jong Un.
L’ex senatore Perin sostiene che
«Mr. Jo si è sempre dimostrato fie-
ro e orgoglioso della Corea del
Nord. Cercava continuamente in-

formazioni e opportunità per favo-
rire il suo Paese. L’ho incontrato
l’ultima volta il 5 settembre ad un
ricevimento in ambasciata a Ro-
ma». Poi Perin ha invitato il 10 di-
cembre alla buvette di palazzoMa-
dama il nuovo ambasciatore nord-
coreano Kim Chon e il braccio de-
stro del suo predecessore, Pak
Myong-Gil. Entrambi hanno con-
fermato che Jo Song-gil è rientrato
a Pyongyang.
Se Jo è veramente fuggito ha or-

ganizzato il piano da tempo contat-
tando i servizi segreti italiani per
chiedere temporanea protezione.
L’asilo, secondo i servizi segreti
sud coreani, è stato chiesto in un
paese terzo. Jo potrebbe compari-
re fra qualchemese a Seul, come è
capitato con altri disertori, ma in
questo momento di distensione
con Pyongyang sarebbe una mos-
sa politica azzardata.
Se la fuga ha coinvolto la Cia l’ex

ambasciatore sarebbe già stato
portato in una base americana co-
me Ramstein in Germania e fatto
decollare con un volo militare se-
greto diretto negli Usa. Anche in
questo caso non è il momento di-
plomatico migliore. Il presidente
Trump ha appena annunciato di
avere ricevuto «una grande lette-
ra» dal dittatore Kim Jong. La Far-
nesina ha dichiarato: «Non sappia-
mo se agenzie diverse dal Ministe-
ro degli Esteri, gli forniscano assi-
stenza per richiedere asilo».

Il tentativo era quello di screditarla con un video
«compromettente». Ma gli haters hanno sortito
l’effetto contrario: Alexandria Ocasio-Cortez, 29 anni
(nella foto), la deputata più giovane del nuovo
Congresso, è stata riempita di «like». Un effetto
boomerang per quanti avevano progettato di
infangarla via web con un video di quando
Alexandria era al college e aveva girato immagini in
cui ballava. Dovrebbe essere una non-notizia
nell’America del 2019, eppure la destra l’ha usata
per tentare di rovinarle la reputazione. Un caso che
ricorda lo scandalo avvenuto nella Repubblica
Islamica qualche anno fa, quando un gruppo di
ragazze fu arrestato per un video in cui ballavano
sulle note di «Happy», di Pharell Williams. Le critiche
a AOC (come viene chiamata dalle sue iniziali) -
sottoline il corriere.it - sono legate alla missione dei
siti e commentatori di estrema destra Usa di provare
che questa giovane di origini portoricane che si
dichiara socialista abbia un retroterra privilegiato.
Ocasio-Cortez ha raccontato di essere cresciuta nel
Bronx, ha fatto la barista prima di entrare in politica

Google ha trasferito dai
Paesi Bassi a una società
schermo nelle Bermuda la
ciframonstre di 19,9miliar-
di di euro nel 2017, evitan-
do così di pagare miliardi
di tasse. È quanto emerge
da documenti ufficiali de-
positati presso la Camera
di commercio olandese, ci-
tati dal finanziario olande-
se FD. Google, sussidiaria
di Alphabet, ha trasferito in
quello che è considerato
un paradiso fiscale ben 4
miliardi in più rispetto al
2016. Le cifre provengono
dai conti annuali della so-
cietà olandese «Google Ne-
therlandsHolding», deposi-
tati presso la Camera di
commercio olandese alla fi-
ne del 2018.
«Paghiamo le tasse dovu-

te e rispettiamo le leggi fi-
scali in tutti i paesi in cui
operiamo nel mondo – fa
sapere Google in un comu-
nicato stampa -. Google, co-
me altre societàmultinazio-
nali, paga la maggior parte
delle sue imposte sul reddi-
to delle società nel suo pae-
se di origine, e abbiamo pa-
gato un’aliquota fiscale glo-
bale effettiva del 26 per cen-
to negli ultimo 10 anni. Per
circa dieci anni, accordi sot-
toscritti con le autorità com-
petenti hanno permesso a
Google di godere di un’ali-
quota fiscale effettiva mol-
to vantaggiosa suoi profitti
provenienti da fuori Stati
Uniti d’America, circa un
quarto rispetto all’aliquota
media presente nei suoi
mercati d’oltreoceano.
La filiale olandese in que-

stione viene quindi sfrutta-
ta dal colosso di Mountain
View per trasferire le entra-
re dalle royalties guadagna-
te al di fuori degli Stati Uni-
ti a Google Ireland Hol-
dings, una filiale con sede
nelle Bermuda, dove le so-
cietà non pagano alcuna
imposta sul reddito.
Una strategia fiscale nota

come «doppio irlandese
con panino olandese», per
ora assolutamente legale, e
che permette a Google di
evitare l’attivazione delle
imposte sul reddito degli
USA o delle ritenute d’ac-
conto europee sui fondi,
che rappresentano la mag-
gior parte dei suoi profitti
all’estero. Ciononostante,
nel 2014, sotto pressione
dell’Unione Europea e de-
gli USA, l’Irlanda dovrà can-
cellare questi vantaggi fisca-
li garantiti sinora a Google.
E lo dovrà fare a partire dal
gennaio 2020.
Google ma anche Apple,

Facebook e Amazon - spes-
so indicati insieme con
l’acronimo Gafa - vengono
regolarmente accusati di
utilizzare meccanismi di
elusione fiscale attraverso
pacchetti finanziari. Le so-
cietà trasferiscono i profitti
realizzati in tutta l’Unione
Europea in un unico Stato
membro, come l’Irlanda o
il Lussemburgo, dove bene-
ficiano di un’aliquota fisca-
le favorevole.

L’ACCUSA

«Dall’Olanda
alle Bermuda
20 miliardi
di Google»

IL CASO NEGLI STATI UNITI

Nancy lancia la sfida
ma Trump non molla
«Shutdown per anni»
La Camera guidata dalla Pelosi vota la legge di
spesa senza fondi per il muro. Il tycoon: «Serve»

IL GIALLO DEL DIPLOMATICO TRA FUGA E SEQUESTRO

Contrordine: l’ambasciatore coreano è stato rapito
Nuova ipotesi, Jo Song-gil sarebbe stato prelevato da una squadra speciale e riportato in patria

MISSING
Di Jo Song-gil
si sono perse
le tracce
Per oltre
un anno
è stato
ambasciatore
reggente
in Italia
per la Corea
del Nord di
Kim Jong-un

LA TESTIMONIANZA

L’ex senatore Perin: «I suoi
colleghi diplomatici mi
dissero: è tornato a casa»

SCONFITTI I WEB-ODIATORI

La baby deputata che balla
non scandalizza gli Usa




